






MERLIN SABRINA

La mia candidatura

“Viviamo molte vite nell’arco di una Vita”: sono curiosa di vivere esperienze, di
apprendere, di condividere. Tutto in questa Vita.
Credo che la nostra professione ci dia la possibilità di VIVERE MOLTE VITE e inserirci nella
Vita delle persone: questo è un grande valore e un’opportunità a cui dare Valore.

Mi candido come Consigliera dell’Ordine Assistenti Sociali perchè sono contenta di aver
scelto la nostra professione tanti anni fà!
DA 24 anni la esercito, prima in un Consorzio piemontese e, dal 1999, presso il Comune di
Torino; prima in una Circoscrizione, poi al Polo Inclusione Sociale e ora, da qualche mese
sono al Servizio Adulti in Difficoltà.
Negli anni mi sono occupata di famiglie, disabili, anziani, adulti uomini e donne in difficoltà
economiche, lavorative e sociali, lavorando su tematiche specifiche e poi in Accoglienza, per
molto tempo.
E’ stato un tempo in cui ho conosciuto tante realtà, tanti bisogni del territorio e molte risorse!
Mi sono appassionata degli spazi e delle persone incontrate: tessere relazioni e
prendersene cura…..anche questo mi piace della nostra professione.
Nell’attuale Servizio ci occupiamo di persone in estrema povertà, senza casa. E’ stato un

cambiamento significativo per me, ma come sempre interessante e coinvolgente: questa
nuova esperienza mi rimette in gioco in termini di rispetto dei Diritti e della dignità della
persona, coinvolge sempre più sul piano della collaborazione e progettualità condivisa con
altri attori sociali.
Dallo scorso anno, inoltre, ho iniziato una collaborazione in ambito accademico come tutor
dei tirocini del Corso di Laurea di Servizio Sociale: anche questa è un’esperienza
arricchente che mi dà l’opportunità di confrontarmi con colleghi/e e studentesse e studenti
da cui traggo osservazioni, punti critici, riflessioni sulla comunicazione tra professionisti ed
Enti.

Leggendo del nuovo decreto sui livelli essenziali di assistenza trovo argomenti che
condivido, quali la necessità di supervisione, il pronto intervento sociale, i servizi per la
residenza fittizia, e soprattutto trovo un richiamo al coraggio; allora decido di farmi coraggio
e candidarmi, proporre ciò che io posso apportare per sostenere i nostri valori etici, per



pensare, insieme a colleghi e colleghe strade percorribili volte al sostegno dei Diritti delle
persone e alla cura della professione.

Negli ultimi anni mi sono interessata maggiormente alle proposte da parte dell’Ordine e ho
trovato impegno e creatività nelle colleghe e colleghi impegnati nel Consiglio; ho apprezzato
la capacità di portare avanti fatiche e perseguire obiettivi utili alla collettività e alla comunità
professionale. Mi sono detta che potrebbe rappresentare uno stimolo e un grande onore per
me collaborare proprio rispetto ai contenuti della professione, ai valori della conoscenza e
dell’etica.

Nei vari Servizi con cui sono entrata in contatto o in cui ho lavorato, sempre ho trovato e
trovo professioniste e professionisti audaci, intelligenti, attenti e attente ai cambiamenti; e
allora l’idea di poter essere, eventualmente, consigliera nell’Ordine mi riempie di orgoglio e
mi stimola a fare meglio, a ideare proposte per migliorare ancora come singola AS e come
comunità professionale.

Dal mio punto di vista, c’è bisogno ancora di curare l’immagine con cui la nostra professione
si rappresenta ed è rappresentata; abbiamo necessità e diritto alla supervisione, al tempo
per pensare e ragionare, confrontandosi con altre professioni, con la nostra teoria, con le
normative, con la realtà che muta.

Un tema che mi sta a cuore è la Comunicazione: il valore del portare fuori contenuti e idee,
l’importanza di condividere informazioni e notizie, ma anche riflessioni e letture critiche e
diverse dall’ordinario.

Mi piacerebbe approfondire il tema della libera professione, capire come dare spinta e
sostegno a progetti innovativi e professioniste/i capaci di ideare servizi insieme alle persone,
attenti alle specificità del territorio e ai cambiamenti della società, che sempre evolve.

Raccogliendo il testimone di chi ha già costruito e sta facendo molto per la professione, mi
piacerebbe poter seguire e condividere iniziative orientate alla partecipazione attiva di noi
Assistenti Sociali, la consapevolezza della nostra funzione politica nei territori e progetti di
cui ci occupiamo, con i cittadini e cittadine.


